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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art.1 - Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di Luogo Neutro.
Il presente capitolato regola i rapporti tra il Comune e l’impresa aggiudicataria sul servizio da erogare e le
relative modalità di attuazione. Il servizio di Luogo Neutro, non viene posto fra i servizi essenziali ma la sua
esigenza in una società con rapporti intrafamiliari sempre più complessi e conflittuali viene collocato tra i
servizi innovativi non più derogabili per l’Ente Locale, sarà fornito ai minori ed ai genitori. L’erogazione del
servizio avviene secondo le indicazioni del presente capitolato e nel rispetto delle condizioni del contratto. 
Il  Luogo Neutro è uno spazio che tutela il  minore nel suo diritto  di visita,  rende possibile  e sostiene il
mantenimento della relazione tra il bambino ed i suoi genitori a seguito di separazione, divorzio conflittuale,
affido familiare ed altre vicende di grave e profonda crisi  familiare e nel contempo verifica se ci sono i
presupposti per l’assunzione delle responsabilità genitoriali, facilita ed osserva la relazione minori-genitori.
Il Luogo Neutro si propone di facilitare l'incontro genitore-figli nelle situazioni di disagio e di gestire  in
modo  qualificato  gli  incontri  tra  bambini  e  genitori:  un  luogo  terzo  che  non  appartiene  ad  alcuno  dei
contendenti e che, a poco a poco, può appartenere un po' a tutti. 
Il Servizio vuole riconoscere l'importanza del legale parentale e l'interesse superiore del minore a mantenere
il contatto con i suoi riferimenti familiari.
Le situazioni-tipo per le quali si fa ricorso allo spazio neutro sono: 

- situazioni di affido dei minori (la coppia si è separata ed i bambini sono stati affidati ad uno dei
due genitori, oppure, i bambini sono stati affidati ad un diverso nucleo familiare), 

-  per  esercitare  il  diritto  di  visita  in  situazioni  familiari  caratterizzate  da  maltrattamento,  grave
trascuratezza ,

-  per  decreto del  Tribunale  per  i  Minorenni  o  del  Tribunale  Ordinario,  necessità  di  verificare  e
monitorare la qualità dei rapporti fra il minore ed i genitori.
In generale, lo spazio neutro costituisce un luogo dove è possibile osservare la qualità delle diverse relazioni
in cui si trova il minore. 

Art. 2 - Procedure di gara e criterio di aggiudicazione 
L’appalto  viene  espletato  mediante  procedura  negoziata,  ai  sensi  dell'art.  36  del  D.Lgs  n°  50/2016
demandando la valutazione della gara ad una Commissione interna.

Art. 3 - Durata e modalità di espletamento del servizio 
L’appalto avrà durata 17 mesi  con n. 4/7 ore giornaliere di attività per un massimo di 30/37 ore settimanali
di  prestazioni  da  parte  degli   operatori.  E’  prevista  la  compresenza  di  1  mediatore  familiare,  di  1
psicologo/psicoterapeuta e di 1 amministrativo sia in orario pomeridiano che antimeridiano.
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere alla ripetizione di servizi analoghi, agli stessi 
patti, prezzi e condizioni, per il periodo equivalente a quello del bando, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett.b) 
del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., se persistente l'interesse pubblico all'espletamento dello stesso servizio. 
Il  Servizio  dovrà  essere  assicurato  nei  giorni  feriali,  nella  fascia  oraria  mattutina  ed  anche  in  quella
pomeridiana.  L’orario  di  lavoro  verrà  stabilito  in  ordine  alle  esigenze  rappresentate  dai  minori  e  dalle
famiglie  e  dovrà  avere  carattere  di  flessibilità,  tenuto  conto  dei  tempi  di  funzionamento  e  delle  varie
situazioni organizzative. 
Si  prevede un numero di  minori  di  circa  70 unità,  meramente indicativo  e  suscettibile  di  variazione.  Il
numero complessivo degli operatori da impiegare viene stabilito in un massimo di 5 unità. 
L’appalto inizierà, previa comunicazione scritta dell’Amministrazione Comunale.
Il periodo di funzionamento del servizio è comunque vincolato alla durata dell’appalto e viene comunicato
alla ditta dal responsabile del Servizio di questa Amministrazione
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Non  potrà  essere  richiesto  risarcimento  danni  in  caso  di  ritardo  dell’inizio  del  servizio  dovuto
all'Amministrazione. 

Art. 4 - Prestazioni del servizio di Luogo Neutro 
Il  servizio  è  finalizzato  a  favorire  il  diritto  dei  minori  al  mantenimento  dei  rapporti  con i  genitori  non
affidatari ed consentire, se necessario,  che il legame possa essere ridefinito e stabilizzato.
Il Servizio si attiva sia in seguito all’emanazione del Decreto del Tribunale per i Minorenni e del Tribunale
Ordinario,  sia da parte dell’Ufficio  Affido e sia  su indicazione motivata da parte del Servizio Sociale  in
attività di vigilanza.
Il servizio offre le seguenti prestazioni modulabili sulla base delle indicazioni emergenti dai Decreti o dal
Servizio Sociale:

- Presa in carico del minore da parte dello Psicologo/psicoterapeuta e/o del Mediatore Familiare
- Presa in carico dei genitori da parte dello Psicologo/psicoterapeuta e/o del Mediatore Familiare
- Osservazione dell’incontro
- Consulenza e/o presa in carico del minore da parte del Neuropsichiatra Infantile
- Redazione relazione tecnica sull’osservazione dell’incontro da parte dello Psicologo/psicoterapeuta

firmata con timbro e numero di iscrizione all’Albo Professionale e sottoscritta dagli altri Operatori
coinvolti

Le aree d’intervento riguardano in particolare:
- situazioni  familiari  multiproblematiche,  in  cui  vi  sia  un  sospetto  di  maltrattamento,  grave

trascuratezza , anche in presenza di decreti limitativi della potestà genitoriale;
- situazioni familiari in cui il genitore affidatario impedisca al figlio di vivere una relazione serena con

l’altro  genitore,  ad  esempio  svalutandolo  agli  occhi  del  minore  al  punto  da  compromettere  la
relazione con il genitore;

- situazioni  che  presentano  una  pesante  conflittualità  di  coppia  dovuta  quasi  esclusivamente
all'elaborazione della separazione coniugale;

- situazioni in cui la relazione tra bambino e genitore è resa difficoltosa da provvedimenti limitativi
della libertà personale conseguenti a procedimenti penali.

- supporto al  mantenimento  e alla ricostruzione della relazione con il  genitore non affidatario,  in
situazioni di separazione conflittuale;

- supporto  al  fine  della  ricostruzione  della  relazione  con  uno  o  entrambi  i  genitori,  a  seguito  di
allontanamenti prescritti dalla magistratura, con conseguente interruzione di rapporto;

- mantenimento della relazione con uno od entrambi i  genitori,  in  situazione di pregiudizio  per i
minori;

- verifica  della  possibilità  di  costruire  una  relazione  con  un  genitore  mai  conosciuto,  per  un
riconoscimento tardivo o per altre vicende familiari;

- supporto nel passaggio tra contesti familiari/relazionali ritenuti idonei allo sviluppo psico-fisico del
minore:

- supporto psicologico ai minori in affidamento familiare anche presso l'Ufficio Affido..

Art. 5 - Personale impiegato 
Il Servizio offre la possibilità di programmare incontri in presenza dei sottoelencati professionisti organizzati
in due gruppi di lavoro:
 Psicologo/psicoterapeuta (Titolo  di  studio:  Laurea quinquennale  o Specialistica  in  Psicologia  ed
iscrizione  al  relativo  Albo  degli  Psicologi  e  Specializzazione  in  Psicoterapia  con  relativa  annotazione
sull'Albo Professionale) –  Documentata esperienza lavorativa triennale.
 Mediatore  Familiare (Titolo  di  studio:  Laurea  Specialistica  in  Servizio  Sociale,  Sociologia,
Giurisprudenza, Psicologia, Scienze della Formazione e/o dell'Educazione;  attestato di Mediatore Familiare
a seguito di frequenza di un corso di formazione in Mediazione Familiare, di durata non inferiore a 24 mesi e
di  almeno  250  ore  di  lezioni  teorico-pratiche;  eventuale  iscrizione  all'AIMEF,  al  SIMET  o  all'AIMS  in
osservanza ai  principi  dettati  dal Forum Europeo della mediazione).  Documentata esperienza lavorativa
triennale.
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 Assistente  Sociale (Titolo  di  studio:  Laurea  in  Servizio  Sociale  ed  iscrizione  al  relativo  Albo
Professionale). Documentata Esperienza lavorativa triennale.
 Neuropsichiatra Infantile (Laurea in Medicina e Chirurgia – Specializzazione in Neuropsichiatria
Infantile – Iscrizione Albo). Documentata esperienza lavorativa triennale
 Amministrativo/Operatore  Informatico:  Titolo  di  studio:  diploma  di  scuola  media  superiore,
attestato informatico). L'attività del Luogo Neutro si avvale di un collaboratore Amministrativo/Operatore
Informatico  per  l'organizzazione  degli  incontri,  l'archiviazione  della  documentazione,  l'attività  interna
compresa  la  predisposizione  delle  telecamere  e  dell'eventuale  buon  esito  delle  registrazioni  delle
osservazioni, qualora autorizzate dall'A.G.

Gli operatori tutti dovranno svolgere le loro funzioni escludendo la possibilità di sostituzioni di altre figure
professionali non previste. 
Psicologi/psicoterapeuti e Mediatori familiari dovranno altresì, essere disponibili a partecipare agli incontri
organizzati  dalla Direzione o dalle Assistenti Sociali  dei Centri Territoriali. 

Coordinatore del Luogo Neutro  PO del Centro Territoriale di via L.Vigo 43. Il Coordinatore partecipa agli
incontri del Gruppo di Lavoro e cura i raccordi fra la Ditta Appaltatrice e la Direzione.

Art. 6 - Compiti del personale 
Il personale del Luogo Neutro attiverà gli incontri di minori abitanti a Catania osservando le prescrizioni del
Tribunale per i Minorenni o del Tribunale Ordinario e concordando con il  Servizio Sociale Affidatario o
l'Ufficio  Affido. 
Gli operatori del servizio Luogo Neutro non concretizzano una presa in carico globale della situazione ma si
occupano della osservazione della relazione genitori – figli.
I Comuni dell'hinterland possono accedere al Luogo Neutro nei casi in cui il minore viva nel Comune di
Catania.
A conclusione degli incontri lo Psicologo/psicoterapeuta,  in assetto di équipe, provvederà a relazionare,
anche nel corso di eventuale convocazione del Giudice Delegato.
Il Gruppo di Operatori del Luogo Neutro dovrà prevedere degli incontri con il Coordinatore del Comune di
Catania per monitorare gli aspetti tecnico-organizzativi. 
Il numero e la frequenza degli incontri presso il Luogo Neutro vengono definiti in base alle prescrizioni del
Decreto o al PEI redatto dall'Assistente Sociale Affidataria.

La durata dell'intervento può essere prevista in un tempo massimo di sei mesi dopo i quali viene effettuata
una valutazione ed eventualmente stabilita una proroga.

Al termine degli incontri deve essere redatta relazione tecnica condivisa e sottoscritta dagli Operatori che
hanno curato  gli  incontri  e  comunque almeno dallo  Psicologo/psicoterapeuta,  che  può essere  convocato
dall'A.G.

Gli  incontri  possono  concludersi  anticipatamente  in  caso  di  comportamento  del  genitore  gravemente
dannoso per il minore, in tal caso il Referente del Luogo Neutro deve relazionare al Servizio Sociale inviante.

I due gruppi di lavoro  sono composti dagli operatori precisati all'art. 11 del presente capitolato.

Art. 7 - Organizzazione del personale 
L’impresa aggiudicataria è tenuta: 
-  a  trasmettere  all’Amministrazione  Comunale,  prima  dell’avvio  del  servizio,  l’elenco  completo  degli
operatori che saranno utilizzati,  completo di generalità,  con allegati i  relativi  curricula (titoli  di studio e
professionali); 
-  a  mantenere  a  ciascun  minore  la  continuità  dell’assegnazione  dell’operatore  per  tutta  la  durata  del
rapporto, fatta eccezione per ferie, malattia, permessi; 
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- a sostituire tempestivamente il personale in ferie, malattia, permesso, assente o comunque non in grado di
essere puntualmente in servizio, in modo da non provocare carenze, inadempienze o danni all’efficacia del
servizio.  Qualora  l’impresa  aggiudicataria  non  provveda  alla  sostituzione,  il  Comune  provvederà
all’applicazione della penale prevista al successivo articolo 10. Le sostituzioni dovranno essere comunicate
tempestivamente al Responsabile del Procedimento; 
- a nominare un coordinatore responsabile del servizio che deve tenere i rapporti, per conto dell’impresa,
con l’Amministrazione Comunale, fornendo altresì almeno un recapito telefonico che dovrà funzionare nei
giorni feriali dalle ore 8.00 alle ore 18.00. 
- a documentare per ciascuno operatore l’adempimento dei compiti di cui all’art. 5. 
- a monitorare il servizio con report trimestrali. 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di richiedere, per motivi di comprovata gravità, da comunicarsi in
via  riservata  al  legale  rappresentante  dell’impresa  aggiudicataria,  l’avvicendamento  o  la  sostituzione  di
quell’operatore che ritenesse non idoneo, a causa di gravi inadempienze o di lamentele da parte degli utenti
assistiti, allo svolgimento dell’attività. 

Art. 8 - Obblighi a carico dell’impresa 
L’impresa aggiudicataria dovrà garantire, senza eccezione alcuna: 
- il rispetto di tutte le clausole contrattuali riportate nel presente capitolato e l’effettiva esecuzione di tutte le 
attività previste nella parte riferita alla progettualità presentata in sede di gara; 
- il rispetto delle norme contrattuali e regolamentari previste dalla vigente normativa per tutto il personale 
impiegato(coordinatore, psicologo/psicoterapeuta, mediatore familiare); 
- la liquidazione delle competenze retributive agli operatori nel rispetto delle vigenti norme del C.C.N.L. e 
delle norme previdenziali ed assicurative; 
- la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni oggetto del servizio da 
qualsiasi fonte provengano. 
L’impresa aggiudicataria del servizio è comunque obbligata: 
-  a  porre  in  essere,  con  tempestività,  ogni  adempimento  prescritto  dall’Amministrazione  appaltante,
conseguentemente alla rilevazione di difetti o imperfezioni o difformità del servizio; 
-  a  stipulare  apposita  polizza  assicurativa  con  primaria  compagnia  di  assicurazione  per  i  rischi  -
responsabilità  civile  verso  terzi  e  prestatori  di  lavoro  ed  infortuni,  per  garantire  idonea  copertura  agli
operatori, agli utenti e a terzi, per danni o infortuni che possono occorrere a chiunque, nello svolgimento del
servizio e/o delle attività connesse, ivi incluse tutte le attività svolte all’esterno. Nel caso in cui il massimale
previsto per la copertura dei danni o infortuni da risarcire, non fosse adeguato, l’impresa aggiudicataria
risponderà anche della spesa residua, trattandosi di attività che, concretamente ed operativamente, viene
svolta e fa capo a tutti gli effetti solo ed esclusivamente all’affidatario; 
- ad assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni o di danni arrecati eventualmente a persone
o cose tanto dell’Amministrazione che di terzi,  a causa di manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione
delle prestazioni oggetto del presente capitolato; tali obblighi vanno riferiti sia a tutte le attività didattiche
che si svolgono all’interno degli Istituti Scolastici, sia all’esterno, quali le visite guidate; 
- ad attuare nei confronti dei dipendenti,  impegnati nelle prestazioni disciplinate dal presente capitolato,
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti; 
- a garantire tutte le norme in materia di privacy giusto Decreto L.vo n. 196 del 30 giugno 2003. 
Delle  assicurazioni  contratte  l’Aggiudicataria  dovrà  fornire  documentazione  entro  un  mese  dall’inizio
dell’attività all’Amministrazione Comunale.  

Art. 9 - Verifiche, Monitoraggio, Penalità, Revoca 
L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di vigilare e verificare sulla corretta esecuzione del servizio
attraverso proprio personale, i  docenti e i  dirigenti scolastici,  procedendo, nel caso fossero segnalate e/o
riscontrate inadempienze o disservizi,  a richiami formali,  comunicati al legale rappresentate dell’Impresa
aggiudicataria, nonché all’applicazione di multe. 
L’impresa aggiudicataria  concorderà con l’Amministrazione i  contenuti  del sistema di  monitoraggio che
dovrà attivare sulla attività degli operatori impiegati e sul servizio. 
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Ogni trimestre, di norma, deve tenersi una riunione tra il referente del Comune di Catania ed il referente del
servizio indicato dall’Aggiudicataria per la autovalutazione dei risultati del monitoraggio e l’aggiornamento
della situazione degli utenti  in carico:  di ogni riunione deve essere redatto dall’Aggiudicataria  apposito
verbale, sottoscritto dalle parti che costituirà strumento di eventuale valutazione. 
Ai fini dell’applicazione delle penali e/o dell’eventuale revoca dell’affidamento le responsabilità riguardanti 
le inadempienze saranno attribuite all’ impresa aggiudicataria sia che esse siano imputabili direttamente alla
ditta stessa, sia che esse siano riferite al personale assegnato. 
Si elencano di seguito le principali inadempienze sanzionabili all’impresa aggiudicataria: 
a)  carenze  organizzative  e  gestionali  del  servizio  comportanti  disservizi  (es.  mancata  o  intempestiva
sostituzione  del  personale  addetto):  penale  di  €  100,00  per  ogni  giorno  in  cui  si  dovesse  verificare
l’inconveniente; 
b) inadempienze degli operatori nel comportamento e nel servizio - penale di € 100,00 per ogni volta che si
dovesse verificare l’inconveniente; 
c)  comportamento  scorretto  o  sconveniente  sotto  il  profilo  relazionale  deontologico  degli  operatori  nei
confronti degli utenti, dei docenti o degli altri operatori - penale di € 200,00 per ogni volta che si dovesse
verificare l’inconveniente; 
d) inadempienze sulla trasmissione dei dati e l’implementazione delle attività di monitoraggio - penale di € 
300,00 per ogni volta che si dovesse verificare l’inconveniente. 
L’applicazione delle eventuali ammende sarà preceduta da contestazione dell’inadempienza, effettuata dal 
Responsabile dell’Ufficio competente. Avverso la contestazione, l’impresa avrà facoltà di presentare contro 
deduzioni entro dieci giorni dalla notifica della stessa. 
Spetterà al Responsabile del Comune di Catania, tenuto conto delle controdeduzioni formulate dall’impresa 
aggiudicataria, comminare o meno la penalità. 
Le  penalità  a  carico  dell’  Impresa  Aggiudicataria  saranno  prelevate  dalle  competenze  ad  essa  dovute,
operando detrazioni sulle fatture mensili emesse dall’Aggiudicataria. 
L’Amministrazione Comunale potrà rivalersi sulla cauzione definitiva a copertura delle spese di indizione di
nuova gara a seguito di revoca dell’affidamento e quindi di risoluzioni del contratto. 
Saranno motivi di revoca dell’affidamento per inadempimento le seguenti ipotesi: 
a) gravi e reiterati inadempimenti nell’espletamento del servizio e del monitoraggio, previa diffida; 
b) interruzione del servizio con pregiudizio dell’assistenza ai diversamente abili; 
c) mancata applicazione del C.C.N.L. di settore; 
d) l’ affidatario è tenuto all’ osservanza delle norme che regolano il trattamento dei dati personali ai sensi del
D. Lgs.196/2003.  

Art. 10  - Obbligo di continuità del servizio, interruzione 
L’impresa aggiudicataria è obbligata ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del 
servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi pubblici essenziali. 
Eventuali ritardi nel pagamento delle fatture emesse o il vantare crediti nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale non costituiscono per l’impresa aggiudicataria validi motivi per sospendere o ritardare il servizio 
cui afferisce il presente capitolato. 
Per tali inadempienze l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, 
ferma restando ogni altra azione o risarcimento del maggior danno. 

Art. 11 - Importo complessivo dell’appalto 
L’importo complessivo finanziato relativo alla durata contrattuale certa stimato, per una durata di 17 mesi, è 
pari ad €. 140.000,00 di cui: 
-€.  134.400,00     per costo del personale, esente IVA e non soggetto a ribasso d'asta; 
-€.      5.334,00     per spese di gestione, soggetto a ribasso; 
-€.         266,00     per IVA 5% per costi gestione
Il valore complessivo stimato del presente appalto, comprensivo dell'eventuale opzione di ripetizione per
l'affidamento di servizi analoghi ammonta ad €. 140.000,00. 
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La quota oraria per il costo del personale e per i rispettivi livelli contrattuali, è stata quantificata prendendo a
riferimento il vigente C.C.N.L. delle Cooperative Sociali:

Le eventuali economie sul ribasso dei costi di gestione a disposizione dell’Amministrazione ritorneranno nel
Fondo.
Il corrispettivo è quello risultante dall’offerta della ditta aggiudicataria e si intende comprensivo di ogni
qualsiasi  spesa  che  la  stessa  deve  sostenere  per  l’esecuzione  del  contratto,  ed  in  particolare,  degli
emolumenti da corrispondere al proprio personale secondo le norme contrattuali vigenti. 
Trattandosi di servizio reso alla persona, per la cui attuazione è preminente l'utilizzo di operatori qualificati 
da retribuire nell'assoluto rispetto dei contratti collettivi di lavoro, i relativi oneri per il personale assumono 
il carattere di spesa incomprimibile, da liquidare su rendicontazione. 
L'impresa non potrà richiedere alcuna revisione del prezzo in quanto questo è impegnativo e vincolante per 
il periodo indicato nel presente capitolato. 

Art. 13 - Pagamenti dei corrispettivi e tracciabilità 
Ai fini del pagamento delle spettanze si terrà conto della data oggettiva di inizio del servizio. 
Il pagamento è comunque subordinato alla stipulazione del contratto. 
Ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  n.  136  del  13/08/2010,  l’Impresa  aggiudicataria,  prima  della  stipula  del
contratto, dovrà indicare uno o più conti correnti bancari o postali sui quali l’Amministrazione Comunale
farà confluire tutte le somme relative all’appalto. La Ditta aggiudicataria si avvarrà di tali conti correnti per
tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile. Il mancato
rispetto di tale obbligo comporterà la risoluzione del contratto per inadempimento. 
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Operatori N° ore
sett.

Retribuzione
oraria

Periodo 
Costi

Psicologo/
Psicoterapeuta

30 22,95 17 mesi

Costo del personale

Totale 134.400,00

Mediatore
Familiare

30 18,46 17 mesi

Neuropsichiatra
Infantile

3,5 27,36 17 mesi

Assistente 
Sociale 3,5 18,46 17 mesi

Amministrativo/
Informatico

30 15,92 17 mesi

Costi di gestione    5.334,00

IVA 5% costi di gestione 266,00

Totale complessivo 140000



Le fatture e la rendicontazione dovranno essere prodotte  bimestralmente e riferirsi alle prestazioni effettuate
nel  bimestre  precedente.  Nel  primo  pagamento  la  Ditta  dovrà  prevedere  i  documenti  contabili  per  gli
acquisti effettuati  per la gestione.
Acclusa alla fattura, l’Aggiudicataria dovrà produrre: 
- rendiconto mensile delle ore effettuate da ciascun operatore con l’elenco nominativo dei minori seguiti
debitamente vistato dal Coordinatore del progetto a riscontro del servizio effettivamente reso; 
- prospetto generale ore complessive effettuate dagli operatori; 
- scheda bimestrale sull’attività svolta nel bimestre vistata dal Coordinatore; 
- una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente, indicante
l’elenco nominativo del personale operante per l’esecuzione del presente appalto e attestante che tutti gli
operatori  utilizzati  sono  lavoratori  dipendenti  o  socio  lavoratori  e  che  ogni  obbligo  contributivo,
previdenziale e assicurativo relativa a detti rapporti di lavoro è stato assolto. 
L’Amministrazione  Comunale  acquisirà  d’ufficio  il  DURC,  documento  unico  di  regolarità  contributiva,
attestante l’assolvimento, da parte dell'impresa, degli obblighi legislativi e contrattuali. In caso di accertata
irregolarità contributiva o assicurativa,  il  Comune di  Catania,  potrà sospendere o ritardare i  pagamenti
senza  che  l’Aggiudicataria  possa  opporre  eccezioni  o  aver  titolo  a  risarcimento  di  danno né ad alcuna
pretesa. 

Art. 14 - Rispetto del C.C.N.L 
La Ditta Aggiudicataria si impegna a rispettare per gli operatori impiegati il C.C.N.L. vigente di categoria. In
caso di inadempienza contrattuale l’Amministrazione Comunale si riserva di sospendere i pagamenti fino a
quando non saranno state accertate che gli obblighi contrattuali siano stati integralmente adempiuti. 
Per le sospensioni dei pagamenti di cui sopra, la ditta non avrà titolo a risarcimento danni. 

Art. 15 - Cauzione 
Le ditte partecipanti dovranno produrre all’ atto della presentazione dell’ offerta una cauzione provvisoria
costituita ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.163/2006. L’Aggiudicataria, entro il termine indicato dalla stazione
appaltante, dovrà produrre una cauzione definitiva costituita nei modi e nei termini di cui all’art. 113 del
D.Lgs.163/2006. Il predetto deposito cauzionale resterà vincolato fino a gestione ultimata e comunque fino a
quando sarà stata definita ogni eventuale eccezione o controversia con la Ditta Aggiudicataria. 

Art. 16 - Stipula del contratto e spese contrattuali 
La stipula del contratto avverrà in forma pubblica amministrativa nei termini stabiliti dall’Amministrazione
Comunale  e comunicato al  soggetto aggiudicatario  con apposita  convocazione.  All’atto di  stipula  dovrà
essere costituita cauzione definitiva di cui all’art.15 e dovranno essere presentate le polizze assicurative di
cui all’art. 8. 
Nel  caso  in  cui  non  si  addivenga  alla  stipulazione  del  contratto,  per  cause  non  imputabili
all’Amministrazione,  si  procederà  alla  revoca  dell’affidamento  e  ad  un  nuovo  affidamento  in  base  alla
graduatoria, salva ogni altra azione prevista dalla legge e dal presente capitolato. 
Le spese di registrazione del contratto sono a carico del soggetto aggiudicatario nella misura fissata dalla
legislazione in vigore.  
Nel caso in cui l’ aggiudicazione avvenisse a favore di una ONLUS, il contratto sarà esente dall’ imposta di
bollo ai sensi dell’art. 17 del D. L.gs. 460/1997. 

Art. 17 - Spese per pubblicità bando e avvisi 
In applicazione a quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 12 ottobre 2012 n. 179 convertito in legge
17 dicembre 2012 n. 221 le spese per la pubblicità dei bandi e degli avvisi promossi dalle stazioni appaltanti
sono  a  carico  dell’aggiudicatario  e  devono  essere  rimborsate  entro  il  termine  di  sessanta  giorni
dall'aggiudicazione. 

Art. 18 - Avvio immediato del contratto 
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Ai sensi del comma 12 dell’art. 11 del D. Lgs 163/2006, l’Amministrazione Comunale si riserva di richiedere
all’offerente che dovesse risultare aggiudicatario provvisorio,  l’avvio immediato delle attività nelle more
delle  verifiche  sulle  dichiarazioni  presentate,  della  verifica  del  DURC  e  di  tutti  gli  altri  adempimenti
prescritti e finalizzati alla predisposizione definitiva del contratto. 

Art. 19 - Divieto di cessione 
L’impresa aggiudicataria dovrà assumere e gestire direttamente l’appalto ed è espressamente vietato sub-
concedere ad altri tutto o in parte, a qualsiasi titolo o sotto qualsiasi forma, il servizio oggetto del presente
capitolato, pena la risoluzione del contratto. 

Art. 20 - Controversie 
Qualsiasi  controversia  dovesse  insorgere  fra  l’Amministrazione  e  l’Impresa  appaltatrice  in  ordine
all’esecuzione del servizio, fatta salva l’applicazione delle penali e la risoluzione in via amministrativa del
contratto, verrà demandata alla cognizione dell’Autorità Giudiziaria ed il Foro competente sarà quello di
Catania. 
L’insorgere  di  qualsiasi  controversia  fra  le  parti  non  legittima  l’Impresa  a  sospendere  l’erogazione  del
servizio. 

Art. 21 - Clausola risolutiva espressa 
Qualora  si  verifichino  inadempimenti  gravi  o  persistenti  agli  obblighi  contrattuali  di  cui  al  presente
capitolato, contestate formalmente secondo il disposto dell’art. 8 e ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
1456 del Codice Civile, il Comune può avvalersi della rescissione del contratto. 
Rimane  salvo  il  diritto  del  Comune  di  richiedere  il  risarcimento  del  danno,  in  conseguenza  delle
inadempienze accertate e della risoluzione del contratto. 
La  risoluzione  anticipata  del  contratto  comporterà  la  perdita  della  cauzione  definitiva,  senza  alcun
pregiudizio per le penalità previste dai precedenti articoli. 
Resta salva la possibilità del Comune di esperire qualsiasi azione giudiziaria che si rendesse opportuna. 

Art. 22 - Disposizioni finali 
Per quanto non sia espressamente disposto dal presente capitolato speciale d'appalto, si  rinvia a quanto
previsto dalla vigente normativa in materia di appalti, dal D.L.gs. 163/2006 e successive modificazioni ed
integrazioni nonché dal Codice Civile. 
In caso di contrasto tra le norme contenute nel presente capitolato ed altre norme, si intendono valide quelle
più vantaggiose per l'Amministrazione Comunale. 

Il R.U.P.                                                                      Il Direttore 
  D.ssa Lucia Leonardi Avv. Francesco Gullotta
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